
Il dopoguerra 
nel Golfo 

Il segretario di Stato Usa 
prepara il viaggio in Medio 
Oriente: oggi vede De Michelis 
«Ruolo importante per l'Urss» 

Baker pensa al dopoguerra 
«Dialogo tra arabi e Israele» 
Baker preannuncia un'«approccio su due binari» per 
spingere Israele al dialogo con i palestinesi e con gli 
altri arabi. Con un «ruolo politico per l'Urss». Ma avver­
te che la soluzione dei problemi del Medio Oriente 
non verrà in un baleno, anche se hanno vinto la guer­
ra. Quanto alla sorte di Saddam tè presto per dire», ma 
suggerisce che se lo cacciano l'Irak potrebbe avere 
uno «sconto» sulle riparazioni di guerra. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MMMUND QINZBKRQ 

I » NEW YORK. Per la pace in 
Medio Oriente sarà più dura, 
più lunga e pio difficile della 
guerra. «Dopo la vittoria si so-

, no aperte delle opportunità. 
Dobbiamo cercare di approfit­
tarne. Ma non possiamo Im­
pone la pace... la pace co-

, munque non verrà In quattro e 

3uattrolto», dice II segretario 
I Stato Baker, che si appresta 

alla tua maratona diplomatica 
- per definire II dopoguerra, che 
'. comincerà mercoledì a Geru­

salemme da Shamir e si con-
• eluderà a Mosca da Corbaciov. 

«Sara dura, sari difficile. E 
molto più difficile cooperare in 
Imprese pacifiche che nel fare 
la guerra, ma questa e la sfida 
d w abbiamo dì fronte ora», gli 
la eco il consigliereiper la sicu­
rezza nazionale di Bush Scow-
cron, colui che spesso è «tato 
considerato «l'altra campana» 
delPreskterae. 

GH uomini di Bush sembra-
' no • «pesto punto più preoc-

' arpa» degli attriti che potreb-
; baro turbare il dopoguerra, 
,j deBa. «Sfocona che potrebbero 
;• «were a tenere Insieme la coall-
- «Jone che ha vinto contro II-
• rat», e di quelle che Incontra-
' ramo da parie di Shamir fai 

Israele. «Per quanto ne sappia­
mo» e ancora al potere a Bagh­
dad, ha detto di Saddam il se­
gretario di Stato, aggiungendo, 
a proposito delle notizie di di­
sordini antì-regime a Bassora, 
che è «prematuro trarre con­
clusioni, ma interessante che 
succeda». 

Parleremo della questione 
arabo-Israeliana; parleremo di 
accordi per la sicurezza regio­
nale, di non prollferazloone 
degli armamenti, di coopera­
zione economica, e cosi via. 
Tutte questioni difficili. Ma la 
più difficile di tutte è la pace 
arabo-israeliana, un problema 
intrattabile per anni, per molti 
anni.»», ha spiegato Ieri in 
un'intervista sulla NBC Baker, 
che oggi, alla vigilia del suo 
viaggio per il Medio Oriente, 

. ha appuntamento a Washing­
ton col ministro degli Esteri ita­
liano Gianni de Michelis. 

Alla domanda se parta con 
un piano specifico, su conflitto 
arabo-Israeliano e questione 
palestinese, la risposta di Ba­
ker e no, un no accompagnato 
da una sorta di mettere le mani 
avanti, che gli Usa più di tanto 
non possono fare, che tutt'al 
più possono svolgere un ruolo 

di «catalizzatori» del processo. 
Ma come, non avevamo lascia­
to Intendere che una volta fini­
ta la guerra, risolto il problema 
Irak, avremmo esercitato le do­
vute pressioni su Israele?, gli 
chiede l'intervistatore. «Quel 
che voglio dire è che dopo 
questa notevole vittoria ci pos- ' 
sono essere effettivamente del­
le opportunità. E noi dovrem­
mo approfittare di queste op­
portunità. Ma non possiamo 
imporre la pace...», la risposta 
del segretario di Stato. . 

Il partner cui Baker continua 
a guardare con più attenzione 
per far fruttare queste «oppor­
tunità» sembra l'Urss di Gorba-
ciov. Malgrado il gran vociare 
che c'era stato sulla stampoa 
Usa contro gli appelli troppo 
•interessati» di Gorbaciov per 
evitare l'offensiva terrestre. E 
ieri su questo - con qualche 
accenno che suona polemica 
all'interno - Baker ha Insistito 
anche oltre quanto aveva fatto 
Bush nei giorni scorsi: «Non 
credo che saremmo stati in 
grado di fare quel che abbia­
mo fatto, nel modo In cui l'ab­
biamo fatto e nei tempi in cui 
l'abbiamo fatto, se non avessi­
mo avuto l'Unione Sovietica 
che ci spalkggiava. Quindi sa­
rebbe a mio avviso un errore 
sostenere che I sovietici non 
debbano svolgere alcun ruolo 
nelle consultazioni per un fu­
turo sistema di sicurezza nella 
regione. Questo ruolo devono 
svolgerlo. E hanno anche una 
certa influenza su altri prota­
gonisti...» 

A Gerusalemme Baker va In­
tanto per convincere Shamir a 
non procedale ora che c'è II 
cessate il fuoco nella rappresa­
glia contro l'Irak che « erano 

trattenuti dallo scatenare 
quando piovevano gli Scud. 
Ma anche per cominciare a 
parlare fuon dai denti del do­
po. Quel che prospetta è una 
diplomazia su «doppio bina­
rio». «Ci sono due cose da fare. 
Dobbiamo trovare un modo 
perché Israele e gli Stati Arabi 
facciano la pace. Ma dobbia­
mo anche trovare un modo 
perche Israele e I palestinesi 
comincino a dialogare. CIO 
suggerisce quindi un approc­
cio su due binari al proble­
ma...», dice Baker. 

È all'ordine del giorno an­
che una pressione Usa su 
Israele perche accetti di dialo­
gare con Arala! e l'Olp? Il gior­
no prima un altro dei principa­
li collaboratori di Bush, il capo 
di gabinetto della Casa Bianca 
Sununu, si era rifiutato di par­
lar male dell'Olp in un'Intervi­
sta con due giornalisti ultra­
conservatori, Evans e Novak. 
Era stata interpretata come 
un'apertura, anzi quasi una 
ciambella di salvataggio ad 
Arafat nel momento per lui più 
difficile. Ma ieri sia Baker che 
Scowcroft sono stati assai più 
freddi. Baker ha detto che Ara­
fat è stato «gravemente dan­
neggialo dal suo abbraccio 
frettoloso con Saddam Hus­
sein.... cosi ci dicono i nostri 
partner*, nella coalizione». Ma 
Scowcroft e andato anche ol­
tre sostenendo che l'Olp ha 
fatto un «colossale errore di 
giudizio » ed •« molto difficile 
con la sua attuale leadership 
che (l'Olp) sia un partner ne­
goziale..», andM se ammette 
«non tocca a noi dire chi guida 
l'organizzazione o quale orga­
nizzazione debba rappresen­
tare 1 palestinesi..». 

Sempre Scowcroft ha in so­
stanza confermato una rico­
struzione sull'evolversi delle 
decisioni di Bush pubblicata 
ieri dal «New York Times», da 
cui viene fuori che il plano di 
guerra poi attuato Bush l'aveva 
deciso già a fine ottobre, una 
settimana prima delle elezioni 
di mezzo termine del 6 novem­
bre. Anche se sostiene che si 
sarebbe trattato di «pura coin­
cidenza». La decisione effettiva 
di passare all'attuazione del 
piano Bush l'avrebbe pero ma­
turata il 9 gennaio, il giorno 
dell'incontro a Ginevra tra Ba­
ker e Aziz. Era stato un giorno 
da infarto. In una prima telefo­
nata, a metà colloqui, Baker 
aveva chiamato Bush per dirgli 
che il tono di Aziz era «molto 
ragionevole». Poi la seconda e 
ultima chiamata e la doccia 
fredda. «Bush stava parlando 
con noi», racconta il deputato 
democratico Mei Levine. «Poi 
si 6 assentato per circa 8 minu­
ti. Tornato indietro era nero. 
Quando gli abbiamo chiesto 
come mail'incontro di Ginevra 
era durato cosi a lungo, ci ha 
risposto: "e storia"». 

Dalla ricostruzione emerge 
anche qualche elemento a 
spiegare il maggior mistero di 
tutta questa stona, perche Sad­
dam ad un certo punto non si 
sia ritirato dal Kuwait. Erano 
convinti di farcela. «I vostri al­
leati arabi vi abbandoneranno. 
Non ammazzeranno altri ara­
bi. La vostra alleanza andrà In 
frantumi, e voi sarete persi nel 
deserto. Voi non conoscete il 
deserto perché non vi siete 
mai andati a cavallo o a dorso 
di cammello», pare abbia detto 
Aziz a Baker, rifiutando il mes­
saggio di Bush a Saddam. 

Mitterrand: «Vertice 
dei capi di Stato 
alle Nazioni Unite» 
«La soluzione del problema palestinese è lontana». 
Lo ha detto sabato Bettino Craxi al termine del col­
loquio con il presidente Mitterrand a Parigi. Il segre­
tario del Psi ha lasciato capire che Libano e questio­
ne palestinese sono stati al centro dell'incontro. 
Craxi per l'Onu si recherà in Libano. Ieri Mitterrand 
ha chiesto una riunione dell'Onu a livello di capi di 
Stato per discutere del Medio Oriente. 

• i ROMA. Il presidente fran­
cese Francois Mitterrand ha 
suggerito Ieri sera che venga 
convocata una nunione a livel­
lo di capi di stato e di governo 
del consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite, per risolvere i 
problemi del Medio Oriente. 
Mitterrand, parlando nel corso 
di un messaggio televisivo alla 
nazione, il primo dopo la so­
spensione delle ostilità, ha af­
fermato che «Dato il ruolo svol­
to dalle Nazioni Unite nella cri­
si, bisogna dar loro fiducia». 
Mitterrand ha poi annunciato 
che il ritiro delle forze francesi 
daU'Irak e dal Kuwait comince­
rà in apnle. Sabato scorso Bet­
tino Craxi, uscendo dall'Eliseo 

dopo un colloquio, durato cir­
ca un'ora, con il presidente 
francese Francois Mitterrand., 
aveva parlato di tempi lunghi, 
lunghissimi per la soluzione 
della questione palestinese. 
L'affermazione del segretario 
socialista è di quelle destinate 
a non cadere nel vuoto. Infatti 
Craxi ha parlato «in missione», 
cioè passando dalla capitale 
francese di ritomo da New 
York, dove II segretario dell'O­
nu, Perez de Cuellar, gli ha affi­
dato l'incarico di consigliere 
per la ricostruzione del Uba­
no, un Incarico che si assom­
ma a quello di consigliere spe­
ciale per i problemi dello svi­
luppo e per II rafforzamento 

Buona ultima, sul dopoguerra la voce dell'Onu 
•-' Il Consiglio di Sicurezza ha infine approvato, con 11 
voti a favore, uno contrarlo e tre astenuti, una risolu-

; zlone sulla gestione del dopoguerra nel Golfo che ri-
, calca la bozza precedentemente elaborata dagli 
•. Usa. Al centro la questione del rilascio del prigionie­
ri. Frustrato il tentativo, sostenuto dai paesi non alli-

• neatL di definire subito i termini di un cessate il fuo­
co, li ruolo dell'Onu resta marginale. 

DAL NOSTRO INVIATO 
fc MASSIMO CAVALLINI 

» M NEW YORK. Buona ultima, 
' è Infine risuonata anche la vo­
i c e dell'Onu. Ma non si è preve-
> cUMmente trattato che di un 
Ì tuono flebile, appena percepì-
! orto r>et frastuoni di questo do-
1 poguerra. Incapaci di farsi 
• ascoltare mentre ancora tuc-
' navanol cannoni di una guer-
; ra che nel toro nome era stata 
, dichiarata ecombattuta, le Na-
jztonl Unite sembrano avviate a 
mantenere un ruolo del tutto 

i marginale - o. se si preferisce, 
meramente formale-anche In 
queste prime convulse ore di 

r pace. D documento finalmente 
approvato sabato notte dal 
Consiglio di Sicurezza al termi­
ne di una riunione pubblica -
la prima dopo giorni di confu­
t o *0enzio e di frenetiche con-
•diluzioni a porte chiuse-non 
sembra fnlatttessere molto più 
che una eco spenta di decisio­
ni maturate altrove. Destinata 

a passare futilmente alla storia 
con 11 numero 686 - ed appro­
vata con 11 voti a favore, tre 
astensioni (quelle di India, Ci­
na a Yemen) ed un solo voto 
contrario (quello di Cuba) - la 
nuova risoluzione non pare in­
fatti andar molto oltre una 
semplice e subordinata presa 
d'atto della situazione, limitan­
dosi, in sostanza, a fare da 
•sponda passiva» ai colloqui 
d'armistizio in corso nel deser­
to tra 11 generale Schwarzkopf 
e ciò che resta dei comandi 
militari Iracheni. Una cosa In-
sommaappare chiara: sarà chi 
ha davvero vinto la guerra - e 
non chi l'ha formalmente au­
torizzata - a decidere, ora, an­
che I destini della pace. 

Più in dettaglio, il documen­
to approvato sabato notte tor­
na ad imporre agli iracheni il 
pieno rispetto di tutte le risolu­

zioni approvate dal consiglio' 
(quella, in particolare, che esi­
ge il risarcimento dei danni di 
guerra e la restituzione di ogni 
bene sottratto al Kuwait duran­
te l'invasione), chiede un rapi­
do rilascio di tutti I prigionieri 
di guerra ed invita gli sconfitti a 
collaborare con i vincitori per 
ripulire I campi di battaglia da 
mine, trappole esplosive ed ar­
mi chimiche e biologiche. Ma 
non reclama alcun riconosci­
bile ruoto per le Nazioni Unite. 

Non per ciiso, gli otto punti 
che componfjono il documen­
to sostanzialmente ricalcano 
la bozza eleborata nei giorni 
scorsi dalla delegazione statu­
nitense. L'unico cambiamento 
maturato nel corso degli in­
contri a porte chiuse - frutto in 
particolare dulie pressioni del­
la delegazione sovietica e ci­
nese - è stata la cancellazione 
d'un bellico iisslmo capitolo 
attraverso il quale si autorizza­
vano le potenze alleate a ri­
prendere Immediatamente le 
ostilità su vasta scala dovesse­
ro gli iracheni non rispettare 
una qualunque delle condizio­
ni contenute nella risoluzione. 

Invano alcuni dei paesi non 
allineati presenti nel Consiglio 
- gli stessi, in sostanza, che 
non hanno alla fine votato la 
risoluzione - hanno cercato di 
ottenere che 11 documento de­

finisse Immediatamente I ter­
mini di un cessate il fuoco ga­
rantito da una effettiva presen­
za dell'Onu. La versione defini­
tiva è infine stata portata in au­
la dopo aver trovato l'approva­
zione preventivi) di quattro dei 
cinque membri permanenti. 
Ovvero: Usa, Gran Bretagna, 
Francia e Urss, quest'ultima 
evidentemente preoccupata, 
nonostante I molti dissensi de­

gli ultimi giorni, di non turbare 
Punita d'azione che ha con­
traddistinto tutta la gestione 
della crisi del Golfo, Solo Cuba 
ha dato battaglia. Ma I suoi 18 
emendamenti non sono riusci­
ti, com'è ovvio, che a ritardare 
di qualche ora la definitiva ap­
provazione defila delibera. 
«Speravo - ha detto alla fine 
amareggiato l'ambasciatore 
yemenita Abdulla al-Ashtal -

che il Consiglio dichiarasse il 
cessate il fuoco. E che, nella 
sua gestione, assegnasse al se­
gretario generale dell'Onu al­
meno un compito di seconda­
ria importanza. Cosi non è sta­
to. E dO alimenta molti dubbi 
sulla effettiva funzionalità del 
Consiglio». 

Un parere, questo, che oggi 
'molti sembrano condividere. 
Apparentemente centrale fino 

alla risoluzione 678 (quella 
che autorizzava l'uso della for­
za a partire dal 15 gennaio), li 
ruolo delle Nazioni Unite è 
sembrato evaporare mano 
mano che la logica di guerra 
soffocava quella della diplo­
mazia. Delle grandi speranze 
che, al Palazzo di Vetro aveva­
no accompagnato la fine della 
guerra fredda, non sembra so­
pravvivere, ora, che la retorica. 

Ancora una risoluzione 
La pace in otto punti 

Il voto alle 
Nazioni Unite 
perla 
cessazione 
della guerra; in 
alto, una 
catasta di armi 
catturate ai 
soldati iracheni 

della pace e della sicurezza. 
A Parigi, con 11 presidente 

francese, Craxi ha affrontato 
un lunga lista «di spinosi pro­
blemi che - ha detto il segreta­
rio psi - richiedono un'azione 
delle Nazioni Unite influente 
ed efficace». Craxi, che ha 
espresso a Mitterrand l'apprez­
zamento per la condotta della 
Francia, che è stata «cosi equi­
librata e cosi ferma», non si è 
soffermato sui particolari del 
colloquio, ma ha lasciato capi­
re che centrali sono stati 1 temi 
del Libano e della questione 
palestinese, «nodo storico e 
cruciale della regione». Ha poi 
aggiunto che «la soluzione del 
problema palestinese è la più 
necessaria e urgente, ma non 
solo non è alle porte, ma non 
si profila neppure all'orizzon­
te». Secondo il consigliere di 
De Cuellar la situazione si è 
complicata per la posizione 
assunta durante la guerra del 
Golfo dal leader dell'Olp, Ara­
fat, ed è ora difficile trovare in­
terlocutori che possano parlar­
si agevolmente. Craxi, parlan­
do l'altro giorno a Washington, 
aveva già definito le posizioni 
di Arafat «tragicamente sba­
gliate». Perche «Hussein non 
aveva Invaso il Kuwait per di­
fendere la causa palestinese. 
Ha usato I palestinesi come 
scudo di fronte all'opinione 
delle masse arabe e l'Olp gli è 
rimasta al fianco fino alla fine». 
CiO nonostante, ha detto Craxi 
parlando a Parigi, Mitterrand, 
che ha a cuore la questione 
palestinese, dovrebbe rilancia­
re nei prossimi giorni la propo­
sta di una conferenza intema-

Algeria: 
non^radito 
il giornalista 
di Le Monde 
wm ALGERI. Il corrispondente 
francese di le Monde a Algeri, 
che aveva scritto l'articolo se­
condo cui l'Algeria stava per 
accogliere Saddam Hussein in 
fuga dall'Irate, è stato «condan­
nato» dal governo algerino a 
non esercitare più nel paese la 
professione giornalistica. In un 
comunicato del ministero de­
gli Esteri del paese maghrebi-
no si afferma che George Ma­
rion, il corrispondente dell'au­
torevole quotidiano parigino 
ad Algeri, «ha violato le più ele­
mentari tegole deontologi­
che». Marion, che era in Alge­
ria da un anno, aveva rivelato 
che una trattativa segreta si era 
svolta con Baghdad e che Al­
geri aveva accettato, di acco­
gliere il dittatore iracheno. Dal 
governo, che ora accusa li 
giornalista di non aver verifica­
to le proprie fonti, era venuta 
una secca smentita alla notizia 
considerata lesiva degli inte­
ressi e della immagine del pae­
se. Durante la guerra nel Golfo 
Da Algeri sono stati espulsi 18 
giornalisti, tutti accusati di 
«manipolazione, provocazio­
ne, disinformazione». 

• I Questo II lesto Integrale • 
ditta risoluzione numero 686 
approvala Ieri dal Consiglio di 
sicurezza dell'Onu con k con­
dizioni per la fine della guerra 
detColto 
- Il Consiglio di sicurezza, ri­
chiamando e riaffermando le 
n e risoluzioni numero 660, 
661, 662. 664. 665. 666. 667. 
669, 670, 674, 677 e 678 del 
1990, richiamando gli obblighi 
degli Mail membri in base all' 
articolo 25 della carta dell'O-
r.u.richiamando II paragrafo 9 
della risoluzione numero 661 
concernente l'assistenza al go­
mmo del Kuwait e il paragrafo 
} ( e ) di quella risoluzione 
Eoncemente le forniture per 
(tratti Ani medici e. In circo-
Kante umanitarie, quelle ali-
molari, prendendo nota delle 
et te» de) ministro degli esteri 
leDIrak che confermano la di­

sponibilità Irachena ad attuare 
in loto tutte le risoluzioni men­
zionate in precedenza e la sua 
intenzione di rilasciare imme­
diatamente I prigionieri di 
guerra, prendendo nota della 
sospensione delle operazioni 
belliche offensive da parte del­
le forze dei Kuwait e da parte 
degli stati che cooperano con 
il Kuwait in base alla risoluzio­
ne numero 678, tenendo pre­
sente la necessità di assicurarsi 
delle intenzioni pacifiche del-
l'irak e l'obbiettivo della risolu­
zione numero 678 che è quello 
di restaurare la pace intema­
zionale e la sicurezza della re­
gione, sottolineando l'Impor­
tanza del fatto che l'Iraq pren­
da le misure necessarie a per­
mettere una cessazione defini­
tiva delle ostilità, affermando 

' l'impegno di tutti gli stati mem­
bri per l'Indipendenza, la so­
vranità e l'Integrità territoriale • 

dell'lrak e del Kuwait, e notan­
do l'intenzione espressa dagli 
stati membri che cooperano in 
base ai paragrafo 2 della riso­
luzione numero 678 del consi­
glio di sicurezza di porre termi­
ne alla loro presenza militare 
in Irak al più presto possibile, 
compatibilmente con il rag­
giungimento degli obbiettivi 
della risoluzione stessa, agen­
do sulla base del capitolo VII 
della carta, 

1. Afferma che tutte le dodi­
ci risoluzioni menzionate so­
pra continuano ad avere pieno 
valore ed efficacia. 

2. Chiede che l'Irak dia at­
tuazione pratica alla sua accet­
tazione delle dodici risoluzioni 
menzionate sopra e, in parti­
colare, che l'Ualc A. Rescinda 
immediatamente le sue azioni 
miranti all' annessione del Ku­
wait a Accetti il principio del­

la sua responsabilità In base al 
diritto Intemazionale per ogni 
perdita o danno subiti dal Ku­
wait e da paesi terzi, dal loro 
cittadini e società In seguito al­
l'invasione e alla Illegale occu­
pazione del Kuwait da parte 
dell'lrak. C Rilasci immediata­
mente sotto gli auspici del co­
mitato intemazionale della 
Croce Rossa, delle società di 
Croce Rossa e della Mezzaluna 
Rossa tutti I cittadini kuwaitiani 
e di paesi lerzl.detenuti in irak 
e restituisca i resti di ogni ku­
waitiano cittadino di paesi ter­
zi deceduto, in detenzione. D. 
Cominci Immediatamente a 
restituire rutti 1 beni del Kuwait 
sequestrati completando l'o­
perazione nel più breve tempo 
possibile. 

3. Chiede Inoltre che l'Irak: 
A. Cessi le azioni ostili o provo­
catorie da parte delle sue forze 

contro tutti gli stati membri, in­
clusi gli attacchi missilistici e 1 
voli da parte di aerei da com­
battimento. B. Designi dei co­
mandanti militari che si Incon­
trino con le controparti delle 
forze del Kuwait e degli stati 
membri che cooperano con il 
Kuwait in base alla risoluzione 
numero 678 al fine di concor­
dare al più presto possibile gli 
aspetti militari di una cessazio­
ne delle ostilità. C. Permetta 
l'immediato accesso a tutti I 
prlglonerl di guerra e la loro li­
berazione, sotto gli auspici del 
comitato Intemazionale della 
Croce Rossa, e restituisca I resti 
di ogni militare deceduto delle 
forze del Kuwait e degli stati 
membri che cooperano con il 
Kuwait in base alla risoluzione 
numero 678. D. Fornisca tutte 
le Informazioni e l'assistenza 
per l'identificazione delle mi­

ne irachene, delle trappole e 
degli altri esplosivi nonché di 
tutte le amile materiali chimici 
e batteriologici sul territorio 
del Kuwait, nelle regioni dell'l­
rak dove siano temporanea­
mente presenti le forze degli 
stati membri che cooperano 
con il Kuwait sulla base della 
risoluzione numero 678 e nelle 
acque ad esse adiacenti. 

4. Riconosce che durante il 
periodo necessario all'Irak per 
l'attuazione dei paragrafi 2 e 3 
di cui sopra rimane in vigore il 
disposavo del paragrafo Z del­
la risoluzione numero 678. 

5. Dà il proprio benvenuto 
alta decisione del Kuwait e de­
gli stati membri che coopera­
no con il Kuwait sulla base del­
la risoluzione numero 678 di 
provvedere accesso al prigio­
nieri di guerra Iracheni e di da­
re immediatamente inizio al 
loro nlascio secondo quanto 

richiesto dalle clausole della 
terza convenzione di Ginevra 
del 1949, sotto gli auspici del 
comitato intemazionale della 
Croce Rossa. 

6. Chiede a tutti gli stati 
membri e alle nazioni unite, al­
le loro organizzazioni specia­
lizzate e alle altre organizza­
zioni intemazionali del siste­
ma dell'Onu di adottare tutte le 
azioni appropriate per coope­
rare con II governo e il popolo 
del Kuwait nella ricostruzione 
del loro paese. 

7. Decide che l'Irak debba 
notificare al segretario genera­
le e al consiglio di sicurezza 
quando avrà attuato tutte le 
azioni richieste sopra. 

8. Decide che uer garantire 
una rapida conclusione delle 
ostilità il consiglio di sicurezza 
continui a seguire attivamente 
il problema». 

zionaie per la pace in Medio 
oriente. 

Al termine del colloquio con 
I giornalisti davanti all'Eliseo, 
Craxi ha aggiunto che presto si 
recherà In Libano, su indica­
zione del segretario dell'Onu, 
per fare una valutazione della 
situazione del paese. «Ora - ha 
detto Craxi - è Iniziato un nuo­
vo periodo e si deve pensare 
alla ricostruzione e ad un nuo­
vo assetto politico. Spero di 
poter presto presentare un 
rapporto e tornerò a Parigi nel­
le prossime settimane per con­
sultarmi con le automa france­
si». 

Su quest'ultimo tema, del 
•nuovo ordine mondiale», Cra­
xi si era a lungo soffermalo a 
Washington durante un'Inter­
vista nlasciata al quotidiano 
«America oggi», definendolo «il 
tema essenziale di questi an­
ni». Ma a un patto: «che la co­
munità internazionale sappia 
far crescere di autorità e di pre­
stigio le istituzioni intemazio­
nali di livello planetario, regio­
nale e sub regionale». Quindi 
Craxi si è augurato che l'Onu, 
« h e si dice uscita rafforzata 
dal conflitto, sappia mantene­
re ed esercitare l'autorità e il 
prestigio che oggi ha conqui­
stato». Un ruolo importante se­
condo il segretario dei Psi de­
vono svolgerlo sia l'Italia, «na­
zione europea e mediterra­
nea», che l'Europa, «interlocu­
trice naturale di tanta parte del 
mondo arabo». E la coopera­
zione, il dialogo politico, l'in­
contro di civiltà e di cultura so­
no i perni per una costruzione 
pacifica. 

Incursione 
israeliana -. -
contro Al Fatali 
in Libano 
• i SIDONE. Una base pale­
stinese nel sud del Libano è 
stata attaccata Ieri da caccia 
israeliani che, alle 12 e 20, 
hanno lanciato contro la base 
di Al Fdtah, la formazione pa­
lestinese che fa capo al presi­
dente dell'Olp Yasser Arafat,' 
presso il villaggio di Rumine, 
sei missili aria-terra. £ la pri­
ma operazione del genere 
messa in atto da Israele dalla 
fine della guerra rei Golfo 
Persico. Secondo la polizie di 
Sidone, che ha dato notizle* 
deU'incursione aerea Israeli»- • 
na, sono rimaste ferite alme­
no quattro persone. 

Nella zona, dal 7 febbraio, 
si è dislocato l'esercito liba­
nese per impedire azioni dei 
palestinesi contro il territorio 
israeliano.Dai campi palesti­
nesi nel sud del Libano erano 
partiti sessanta razzi contro la 
zona di sicurezza proclamata 
da Israele al confine fra I due -
paesi. Ieri l'esercito libanese 
aveva disinnescato due razzi 
katiuscia puntati contro il ter­
ritorio israeliano. 

Rognoni è negli Emirati 
«Il rientro delle truppe? 
È ancora un po' presto» 

mt ABU DHABI. Il ministro del­
la Difesa Virginio Rognoni è 
giunto ieri sera nella capitale 
degli Emirati Arabi Uniti, tappa 
Iniziale di una visita alle nostre 
truppe che sono state impe­
gnate nelle operazioni del Gol­
fo. Il ministro ha ribadito subi­
to dopo II suo arrivo che l'eser­
cito italiano potrebbe parteci­
pare alle operazioni di smina­
mento del territorio kuwaitiano 
invaso dagli iracheni. Sui tem­
pi di rientro in Italia del nostro 
contingente, Rognoni ha detto 
di credere che sia «un pò pre­
sto per dare questo annuncio, 
tutto dipenderà dal concerto 
della forza multinazionale». I 
primi a rientrare, comunque, 
dovrebbero essere I Tornado. 
Richiesto di un primo bilancio 
della presenza militare italiana 

nel Golfo, Rognoni ha detto tra 
l'altro che «certo, il nostro è 
stato un tassello nel mosaico 
delle forze multinazionali, ma 
un tassello valido e apprezzato 
soprattutto dal punto di vista 
professionale. E anche nel cor­
so del recento colloquio che 
ho avuto con lui a Slgonella, il ' 
segretario alla Difesa america­
no Cheney ha avuto espressio­
ni che fanno molto onore ai 
nostri soldati». Infine, sulla 
possibilità della nostra indu­
stria di partecipare alla rico­
struzione del Kuwait, possibili­
tà che alcuni vorrebbero pro­
porzionale all'impegno milita­
re, il ministro ha sottolineato 
come merito dell'Italia sia 
quello di «aver saputo mante­
nere coesa questa forza multi­
nazionale», che ha agito su 
preciso mandato dell'Onu. 


